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BOLLETTINO PARROCCHIALE 
DAL 5 AL 19 GIUGNO 2022 

SINODO DIOCESANO DELLA CHIESA DI PADOVA                                         n. 89/2022 
 

L A  C R I S I  D E L L A  F E D E  
 

Non è un’ora facile e si potrebbe anche dire con linguaggio profetico che questi sono “giorni 
cattivi” perché si è fatta sempre più evidente la crisi ecclesiale in molti suoi aspetti. 
È ormai attestato che dopo la pandemia le piazze sono tornate a riempirsi, ma le chiese re-
stano vuote, con una diminuzione di partecipanti alle assemblee liturgiche che inquieta e de-
ve interrogare. Le motivazioni che di consueto vengono individuate per illustrare questa crisi 
iniziata negli anni ottanta – la secolarizzazione, il mutamento di vita nella società del benes-
sere, il consumismo, il relativismo morale – non sono più sufficienti a spiegare l’accelerazio-
ne con la quale siamo stati introdotti in una società post-cristiana e in una cultura dalla quale 
il cristianesimo è stato espulso. 
Avevamo annunciato tempi in cui le chiese cristiane avrebbero avuto lo statuto di minoranze, 
ma eravamo certi che sarebbero state minoranze significative. Oggi non ne siamo più sicuri 
perché l’indifferenza verso il cristianesimo è talmente imperante che sembra aver sopito ad-
dirittura la domanda di senso, le domande ultime. 
Difficile definire questo fenomeno: non è declino, non è decadenza morale, non è mancanza 
di pensiero autorevole, ma resta un venir meno silenzioso, visibile solo per chi frequenta le 
chiese e constata una fuga soprattutto dei giovani dalla liturgia. 
Abbiamo speso cinquant’anni per l’evangelizzazione, in un impegno che la Chiesa italiana ha 
saputo onorare e vivere seriamente, eppure il risultato è una sterilità crescente. Conosco be-
ne le chiese occidentali dell’Europa per poter dire che la Chiesa italiana ha cercato con fati-
ca nuove strade, ispirandosi in modo convinto al concilio Vaticano II più di altre chiese euro-
pee, e tuttavia ciò che le resta da riconoscere è che l’attuale crisi è una crisi innanzitutto del-
la fede! Comprendo che l’affermazione spaventa, ma occorre avere il coraggio di questa de-
nuncia: non manca la testimonianza (sempre inadeguata al Vangelo!), non manca la disponi-
bilità a lavorare, perché la Chiesa oggi è stanca, esaurita, fiaccata, ma manca la fede a par-
tire dal popolo di Dio. La verità è questa: se non si crede che Gesù Cristo è vivente, è risorto 
da morte e ha vinto la morte, che ragione c’è a professarsi cristiani, che beneficio se ne 
trae? Se non si crede che la morte è solo un esodo, che ci sarà un giudizio sull’operato uma-
no e una vita oltre la morte, una vita senza più pianto né lutto, perché si dovrebbe diventare 
cristiani e perseverare in questa appartenenza? Non basta l’etica per essere cristiani: gli es-
seri umani sanno darsi un’etica. Non basta la spiritualità: gli esseri umani sanno crearsela. 
Ma se viene meno la fede, se non c’è più la memoria che trasmette la fede, come sarà pos-
sibile essere cristiani? Oggi la Chiesa “brucia”, il gregge è “smarrito” e soprattutto diviso più 
che mai, ma se non ci si interroga sulla fede l’agonia in Europa continuerà.     (ENZO BIANCHI) 



SINODO DIOCESANO DELLA CHIESA DI PADOVA 
 

Giusto un anno fa – era domenica 16 maggio 2021 – 
il vescovo di Padova, mons. Claudio Cipolla – con una 
solenne celebrazione in Cattedrale, indiceva 
(dandone l’annuncio) il Sinodo diocesano della Chie-
sa di Padova. Era l’avvio di quello che il vescovo deÞnì 
un “santo viaggio”, a cui veniva invitata e convocata 
l’intera Chiesa di Padova. Un viaggio che ora entra 
nella sua tappa culminante, la celebrazione del Sino-
do diocesano, che verrà solennemente aperto dal ve-
scovo Claudio nella domenica di Pentecoste – il 5 giu-
gno 2022, alle ore 16.30, in Basilica Cattedrale. 
 

«Il Sinodo diocesano – scrive il vescovo Claudio nell’Instrumentum Laboris 1 – sarà aperto il 
giorno di Pentecoste, pienezza della Pasqua, per chiedere che sul nostro lavoro scenda la 
forza del suo Spirito e cambi l’acqua in vino, come a Cana di Galilea; il pane e il vino, in cor-
po e sangue di Cristo come nell’Eucaristia delle nostre comunità; la nostra assemblea in cor-
po del Signore risorto. Il dono è sempre eccedente rispetto alle attese». 
 

Si aprirà una nuova fase del cammino sinodale: la Commissione preparatoria, che ha indivi-
duato i temi del Sinodo termina il suo mandato dopo aver afÞdato lo Strumento di lavoro 
(Instrumentum laboris 1) all’intera Diocesi e all’Assemblea sinodale che inizierà il suo cam-
mino dopo aver fatto la professione di fede. 
 

Il lavoro del Sinodo diocesano si muoverà sui temi individuati e su alcune prospettive di fon-
do: la conversione in chiave missionaria di tutta la pastorale; il volto e lo stile fraterno delle 
nostre parrocchie perché rendano accessibile il Vangelo alle persone; l’inculturazione del 
Vangelo in un contesto non più visibilmente cristiano nel quale i riferimenti valoriali al mes-
saggio e alla persona di Gesù sono diventati labili. 
 

Sono invitati e presenti alla celebrazione di apertura del Sinodo i membri della Segreteria del 
Sinodo (che ha accompagnato tutto il lavoro di questo anno di preparazione), della Commis-
sione preparatoria (composta da 60 persone, che hanno individuato i temi che saranno og-
getto del Sinodo diocesano) e dell’Assemblea sinodale (circa 400 persone, tra membri di di-
ritto, membri eletti e membri scelti dal vescovo). 
 

La celebrazione di apertura sarà il momento solenne, ma in questi giorni, l’intera Diocesi sa-
rà coinvolta in una serie di incontri vicariali in cui verranno presentati i temi del Sinodo* e un 
altro strumento – i gruppi di discernimento sinodale – che al pari degli spazi di dialogo 
dell’anno di preparazione rappresentano un’occasione di secondo ascolto, per piccoli gruppi 
a partire questa volta dai temi del Sinodo, e si ritroveranno nel periodo ottobre a dicembre 
2022. Il lavoro dei gruppi di discernimento sinodale sarà poi contributo per il lavoro dell’As-
semblea sinodale, che lavorerà su base territoriale e per commissioni oltre che in sedute ple-
narie, per arrivare alla stesura del documento Þnale da consegnare al vescovo. La conclu-
sione del Sinodo diocesano della Chiesa di Padova è prevista entro dicembre 2023. 
 

* daremo conto dei temi del Sinodo un po’ per volta, nei prossimi numeri del Bollettino... 

In d i c az i o n i  i n  t emp o  d i  pa nd em ia ,  f i n o  a l  15 . 06 .2022 
Nelle celebrazioni liturgiche i ministri e i fedeli continuino ad indossare la mascherina 
(possibilmente FFP2). Lo stesso vale per le attività pastorali che si svolgono al chiuso, in 
particolare la catechesi. Resta obbligatorio l’uso dei dispositivi di protezione (tipo FFP2) an-
che per altri eventi aperti al pubblico che si svolgono al chiuso. Inoltre, non è più necessario 
il Green Pass per le attività organizzate dalle parrocchie, né per l’accesso ai luoghi parroc-
chiali da parte dei volontari che collaborano alla vita e all’animazione della parrocchia. 



 

Sabato 4 giugno - Feria del Tempo di Pasqua 
  8.00  Preghiera delle Lodi e Adorazione Eucaristica personale (Þno alle ore 11.00) 
17.00  tempo per il sacramento della Penitenza (Þno alle ore 18.30) 
 
X  5 GIUGNO - DOMENICA DI PENTECOSTE 
  8.00  PER LA COMUNITÀ 
10.00  PER LA COMUNITÀ 
      Celebrazione della Confermazione di Jerard Chukwuca Ejimofor 
 
Lunedì 6 giugno - Lunedì dopo Pentecoste - Beata Vergine Maria Madre della Chiesa 
15.00  Celebrazione delle esequie di Leonardo Bugin 
 
Martedì 7 giugno - Feria del Tempo ordinario 
20.30  XIII anniversario di Ordinazione presbiterale di don Alberto - per le anime dei defunti 
 
Venerdì 10 giugno - Feria del Tempo ordinario 
  8.00  in cimitero - † Umberto, Romilda, Dino, Ancilla 
 
X  12 GIUGNO - SANTISSIMI TRINITÀ 
  8.00  † Iginio Negro e Regina, Angelo Bortolato e fam. def.ti - Silvio Zecchinato 
      † Giuseppe Basso, Maria, Mosè e Giovanni - Mario Scantamburlo 
10.00  † Mario Dal Corso e Milva Masiero - Paolo Bertan - Luigi Carraro, Maria e Fernando 
      † Ermenegildo Carraro, Maria, Elvira, Pierina - Vendramino Bugin e Bianca 
      † Antonio Scattolin e Teresina 
      Celebrazione del Battesimo di Ambra Durello, di Emanuele e Gloria Granito 
      Anima la celebrazione il Coro “Rinascita” 
 
Lunedì 13 giugno - S. ANTONIO DI PADOVA, PRESBITERO E DOTTORE DELLA CHIESA 
20.30  presso la fam. Ferdinando Baldan in via Desman - per le anime dei defunti 
 
Martedì 14 giugno - Feria del Tempo ordinario 
20.30  presso il capitello Maria Ausiliatrice in via Masi - † Luigia Ballan e Bruno Bozza 
 
Mercoledì 15 giugno - Feria del Tempo ordinario 
20.30  presso la fam. Pellegrino Gallo in via don Minzoni - per le anime dei defunti 
 
Venerdì 17 giugno - Feria del Tempo ordinario 
  8.00  in cimitero - per le anime dei defunti 
 
Sabato 18 giugno - SAN GREGORIO BARBARIGO; VESCOVO 
      Pellegrinaggio parrocchiale alla Basilica del “Santo” a Padova 
19.00  PER LA COMUNITÀ 
      Al termine della S. Messa, processione eucaristica lungo le vie Desman, Vallotto 
      e Stradona. Le famiglie che abitano lungo queste vie sono invitate ad addobbare 
      i davanzali delle case con lumi, drappi e Þori. Grazie! 
 
X  19 GIUGNO - SANTISSIMO CORPO E SANGUE DI CRISTO     Raccolta generi alimentari 
  9.00  † def.ti fam. Malgarini - Ida Bortolato 

~  C A L E N D A R I O  L I T U R G I C O  ~  



LA BENEDIZIONE DELLE FAMIGLIE: compatibilmente con gli altri impegni pastorali, il 
don si rende disponibile per incontrare le famiglie che richiedano una visita... 
 

__________________________________________________________________________________________________________________ 
 

L’EMERGENZA UCRAINA: chi desidera, può contribuire con donazioni attraverso i ca-
nali della Caritas diocesana: tramite boniÞco bancario (intestato a Caritas - Diocesi di Pado-
va) presso Banca Etica Þliale di Padova - IBAN: IT58 H050 1812 1010 0001 1004 009; tra-
mite bollettino postale sul conto n. 102 923 57 (intestato a Caritas diocesana di Padova) - 
causale EMERGENZA UCRAINA. 
__________________________________________________________________________________________________________________ 
 

In agenda... 
 

· lunedì 6       incontro vicariale per i ministri straordinari della comunione, 
               a Campodarsego, a partire dalle ore 18.00: 
               preghiera + incontro formativo + cena fraterna; 
 

· mercoledì 8    incontro per tutti coloro che desiderano collaborare per la preparazione 
               della prossima “sagra” e di altre occasioni di incontro e di festa, 
               in Centro Parrocchiale, ore 20.30. 
 

DA L  1 9  G I U G N O  A L L ’ 1 1  S E T T E M B R E,  
L A  S .  M E S S A  F E ST I VA  S A R À  C E L E B R ATA  A L L E  O R E  9 . 0 0 !  

Viviamo tempi che non avremmo mai immaginato di dover af-
frontare, in cui è sempre più difÞcile rimanere uniti e riuscire a 
mettere ogni cosa in comune. La pandemia, distanziandoci per 
un lungo periodo anche Þsicamente, ha cambiato forse per 
sempre il nostro modo di stare insieme. 
Come nelle prime comunità cristiane, ed oggi più che mai, la 
Chiesa è chiamata a stare insieme nella condivisione . In que-
sto tempo particolare, caratterizzato dalla crisi generata dal Co-
vid-19 e dalla guerra in Ucraina, si sono moltiplicate su tutto il 
territorio nazionale le azioni di prossimità a beneÞcio di famiglie, 
enti e associazioni… QuestoÊ èÊ possibileÊ ancheÊ grazieÊ all’utilizzoÊ

delleÊrisorseÊdell’8xmilleÊutilizzateÊperÊinnumerevoliÊopereÊdiÊcarità,ÊdiÊcultoÊeÊpastorale,ÊeÊ-ÊinfineÊ
-ÊperÊilÊsostentamentoÊdelÊclero. 
NellaÊprossimaÊdichiarazioneÊdeiÊredditiÊsiamoÊinvitatiÊaÊsostenereÊlaÊChiesaÊcattolicaÊeÊilÊCircoloÊ
NOIÊdellaÊnostraÊcomunità,ÊconÊlaÊfirmaÊdelÊ5xmille,ÊindicandoÊilÊC.F.Ê90187910279. 

SABATO 18 GIUGNO: PELLEGRINAGGIO AL “SANTO”  
Partenza a piedi dal Capitello Madonna della Strada alle ore 4.00; dallo stesso punto, alle ore 6.00, par-
tenza in bicicletta. Durante il percorso, pausa ristoro e colazione! All’arrivo in Basilica, a Padova, S. 
Messa e sosta presso al tomba del Santo. Ciascuno provvede per sé alle modalità per il ritorno... 


